
Comune di Ruvo di Puglia

La presente deliberazione e' stata pubblicata all'Albo Pretorio del
Comune il 02/11/2017 e vi rimarra' fino al 18/11/2017.

Li 02/11/2017

L'ADDETTO ALL'ALBO
Antonio Amenduni

PUBBLICAZIONE

Il 31 ottobre 2017 alle ore 15,30 nella residenza comunale in apposita sala, si è riunita la Giunta
Comunale, per trattare vari argomenti compreso quello di cui in oggetto.

Risulta che:

Deliberazione della Giunta Comunale
n.308/2017 del 31.10.2017

OGGETTO :  MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ART. 32 BIS DEL
VIGENTE REGOLAMENTO PER L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E
SERVIZI

Città Metropolitana di Bari

 Nome e Cognome Presente/Assente

Chieco Pasquale Roberto P

Montaruli Domenica P

Filograno Monica P

 Nome e Cognome Presente/Assente

Giordano Nicola A

Marone Rocco P

Stolfa Francesco P

PRESENTI N. 5 ASSENTI N. 1

Presiede Pasquale Roberto Chieco, nella sua qualità di Sindaco, che accertato il numero legale,
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto di cui sopra.

Partecipa il Segretario Generale Salvatore Maurizio Moscara.

Favorevole

REGOLARITA' TECNICA

Data:

Parere:

REGOLARITA' CONTABILE

Maria Anselmi

PARERI ex art. 49 D.Lgs. 267/2000

Non Richiesto

Responsabile del Settore Finanziario

Data: 30/10/2017

Responsabile di Settore

Parere:



Premesso che con deliberazione di G.C. n. 204/1998 è stato approvato il vigente Regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e servizi, come integrato e modificato con successive deliberazioni di G.C.;

Richiamati:

• L’art. 35 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., il quale stabilisce, al comma 7, che gli Enti Locali 
disciplinano le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure 
concorsuali, mediante il regolamento degli Uffici e dei Servizi, nel rispetto dei principi fissati 
dalla legge; 

• L’art. 89 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., per il quale la potestà regolamentare dell’Ente Locale si 
esercita, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi 
di professionalità e responsabilità, anche in materia di selezione per l’accesso al lavoro e di 
avviamento al lavoro; 

Considerato che:

• il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., all’art. 34-bis “Disposizioni in materia di mobilità del personale”, 
dispone che le Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, prima di avviare le procedure
di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai soggetti di cui all’art. 34, commi 2 e 3, 
l’area, il livello e la sede di destinazione per i quali si intende bandire il concorso, nonché, se 
necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste; 

• in caso di esito negativo della mobilità obbligatoria di cui al richiamato art. 34-bis, le 
Amministrazioni, prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla 
copertura di posti vacanti in organico, devono attivare procedure di mobilità di cui al comma 1, ai 
sensi dell’art. 30, comma 2-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

Stabilito che per effetto delle integrazioni e modifiche apportate dal legislatore al D. Lgs. n. 165/2001 – e
specificatamente per quelle inerenti la mobilità volontaria di cui al sopra-citato art. 30 intervenute 
successivamente all’adozione del vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi -, si rende
necessario procedere alla modifica del testo dell’art. 32–bis ad oggetto “Disciplina mobilità volontaria e 
obbligatoria tra Enti” del medesimo Regolamento, al fine di renderlo conforme all’attuale dettato 
normativo, così come dettagliato nell’allegato 1 quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Ritenuto, pertanto, necessario, per quanto sopra esposto, integrare e modificare l’art. 32-bis del vigente 
Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi, al fine di renderlo conforme alla normativa in 
materia assunzionale di riferimento, in correlazione all’obbligo di attivare la mobilità volontaria prima 
dell’avvio delle procedure assunzionali individuate nel Programma Triennale di Fabbisogno, riservandosi 
di procedere all’ulteriore adeguamento dello stesso Regolamento con separati atti;

Considerato che l’art. 48, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede la competenza della Giunta 
Comunale all’adozione dei Regolamenti sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Visti i pareri favorevoli, ex art. 49 del D. Lgs. 267 del 18/08/2000 ed ex art. 8 del Regolamento sui 
controlli:

• In ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, reso dal Direttore dell’Area 1- Risorse Umane; 
• Circa la conformità della proposta rispetto alle normative comunitarie, statali, regionali, allo 

statuto comunale e ai regolamenti interni, reso dal Segretario Generale; 

Visti:

• Il D. lgs. n. 165/2001; 
• Il D. lgs. n. 267/2000; 
• Lo Statuto Comunale; 



Ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di mano ed accertati nelle dovute forme di legge;

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono richiamate per la 
puntuale conferma, le integrazioni e modifiche al vigente Regolamento per l’ordinamento degli 
Uffici e Servizi, all’art. 32 –bis, come riportato nell’Allegato 1; 

2. Di dare atto che nessun onere ricade sul bilancio comunale. 
3. Di riservarsi di provvedere con separati provvedimenti, alle ulteriori integrazioni e modifiche del

medesimo Regolamento, per effetto della sopravvenuta normativa in tema di pubblico impiego; 
4. Di dichiarare la presente con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 

 

 



Il presente verbale viene così sottoscritto.

SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Pasquale Roberto Chieco F.to Salvatore Maurizio Moscara

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

Diverrà eseguibile decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 - c.3 - D.Lgs.
267/2000);

RUVO DI PUGLIA, lì 31/10/2017
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Salvatore Maurizio Moscara

È stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 31/10/2017 (art. 134 - c.4 -
D.Lgs. 267/2000);

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21, d. lgs. n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e del
D.P.C.M., 13/11/2014 (G.U. 12/01/2015), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il
documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sull'Albo On Line di questo Comune.


